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CON PARCO DI 2000

MQ CON PISCINA.

ACE classe C, IPE

124,1617 kwh/mq.

VIGLIANO

CENTRO,

VILLA 

BIFAMILIARE

PARI 

AL NUOVO
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SOGGIORNO da

€ 690,00
MATERASSO

SINGOLO

€ 95,00

OFFERTA
DIVANO LETTO

€ 395,00
STOFFA A SCELTA

ARMADI
ANTE 

SCORREVOLI
COLORI A SCELTA

PROMOZIONE
TAVOLI 

DI VETRO 
E LEGNO

CON 4 SEDIE

€ 750,00

VIA MILANO 2 - BIELLA - Tel. 015.352231

CUCINE PERSONALIZZATE

CON COLORI A SCELTA

MM

PAGAMENTI RATEALI

APERTO DA LUNEDI’ A VENERDI’

SABATO SOLO AL POMERIGGIO ORE 15-19

MATERASSO 
MATRIMONIALE

MEMORY +
CUSCINO IN OMAGGIO

€ 360,00

A Cerreto Castello

Ladri in due case
Furto due notti fa in due
case vicine di Cerreto
Castello tra le 109 e la
mezzanotte. In entrambe
le circostanze sono stati
rubati soldi e oggetti in
oro. Identico anche il
metodo per entrare:
sono state forzate delle
porte-finestre. Stanno
indagando i carabinieri.

Una cinquantenne

Brilla al volante
Una donna di 50 anni,
Cristina C., di Vigliano è
stata fermata sabato
notte dai carabinieri del
paese e trovata positiva
all’etilometro con un
tasso di 0,80 grammi di
alcol per litro di sangue.
le sè stata così ritirata la
patene ed è scattata la
denuncia alla Procura.

Nei guai un marocchino

Ruba alimentari
E’ entrato all’Esselunga
e si è impadronito di
generi alimentari per 40
euro senza poi pagarli.
Ma è stato fermato. Un
marocchino di Andorno,
Mohamed E.M., 22
anni, è stato così
denunciato dai
carabinieri per furto.

Di sera a Masserano

Crolla edificio
E’ crollato un vecchio
rudere di proprietà del
comune l’altro giorno in
frazione Gatti a
Masserano a causa di un
cedimento strutturale.
Per fortuna nessuno si è
fatto male.

L’altra sera a Trivero

Scontro tra auto
Due donne di 70 e 25
anni, Carla R., ed Elisa
B., la prima di
Crevacuore , la seconda
di Mosso, sono rimaste
ferite, per fortuna in
modo non grave, nel
tamponamento delle
loro auto avvenuto
l’altra sera a Trivero. La
prima era al volante di
una Panda, la seconda
di una Fiat Punto. La
dinamica dello scontro è
ora al vaglio dei
carabinieri del paese.

IN BREVE

Bambini e adolescenti che giocano: sono 800.000
Sono almeno 800.000 i bambini e gli

adolescenti italiani fra i 10 e i 17 anni che
giocano con slot machine, scommesse spor-
tive, poker online, fantacalcio. Lo rivela
u n’indagine nazionale sul gioco d’azzardo
nei minori promossa dalla Società Italiana
Medici Pediatri e dall’Osservatorio nazio-
nale sulla salute dell’infanzia e dell’ado -
lescenza. Per questi giovani è solo un gioco.
Non vedono pericoli o problemi, non si
curano della possibile dipendenza che ne
potrebbe derivare. Si sentono invulnerabili.
Un fatto normale alla loro età.

I ragazzi confermano di andare nelle sale

scommesse e di puntare sulle partite, van-
tando anche qualche vincita sostanziosa. A
volte sono loro stessi a entrare perché sono
certi che nessuno chiederà loro il docu-
mento, in altri casi chiedono a un adulto di
giocare per loro in cambio di qualche euro.

Le slot machine rappresentano un obiet-
tivo estremamente accessibile, soprattutto
nei periodi di vacanza quando il controllo
degli adulti latita maggiormente.

Fatto ancora più preoccupante è che la
tentazione riguarda anche i più piccoli. Sono
circa 400.000 i bambini fra i 7 e i 9 anni che
hanno già usato la paghetta per giocare con

lotterie, scommesse sportive e bingo.
Il rischio, però, alberga anche all’inter no

delle mura domestiche. Pc, tablet o tele-
fonino sono strumenti di facile accesso che
possono spalancare le porte del mondo del
gioco. Tanto più che il 51,3%, dei genitori
non utilizza filtri o limitazioni per evitare che
i figli si imbattano in siti internet pericolosi.

Ci sono poi le scommesse sportive vir-
tuali, ossia eventi simulati (calcio, cavalli,
tennis, Formula Uno): si può giocare online
o in agenzia, un evento ogni cinque minuti.
Di soldi ne circolano molti e di questi la gran
parte finisce nelle mani dello Stato.

L’INDAGINE NAZIONALE

L’INIZIATIVA/ CONVEGNO E SPETTACOLO A CITTÀ STUDI GIOVEDÌ ALLE 20 E 30

“Fate il nostro gioco”, contro l’azzardo
Scoprire cosa si nasconde dietro al fenomeno in modo piacevole e divertente grazie al confronto tra un fisico e un matematico

Win For Life, slot machine,
videolottery, Superenalotto,
Gratta e Vinci, lotto, poker,
bingo, roulette, scommesse
sportive d’ogni genere. Tutti
promettono vincite miliona-
rie. Cosa si nasconde sul serio
dietro alla popolarità di questi
giochi lo sanno in pochi. Il
fenomeno è enorme se si con-
sidera che sono stati 80 i mi-
liardi di euro spesi ad esempio
nel 2011 dagli italiani nel gio-
co d’azzardo: circa il 30 per
cento in più dell’anno pre-
cedente e oltre il 400 per cento
in più rispetto al 2003. Questo
vuol dire che in media ogni
italiano, neonati compresi, ha
sborsato in un anno 1.300 euro
per tentare la fortuna. Cifre da
c a p o g i r o.

La Conferenza-spettacolo
“Fate il nostro gioco” (l’in -
gresso è gratuito) che si terrà
giovedì sera alle 20 e 30
nell’auditorium di Città Studi,
esplora le leggi matematiche
che stanno dietro il caso e le
scommesse ed è rivolta a tutto
il territorio biellese e ha come
obiettivo la prevenzione e la
sensibilizzazione sul tema dei
rischi del gioco d’azzardo pa-
t o l o g i c o.

Le finalità. L’incontro, uni-
co nel suo genere sul territorio
biellese, rappresenta una gros-
sa opportunità per conoscere
cosa si nasconde dietro al gio-
co d’azzardo e scoprire i suoi
molteplici inganni in maniera
piacevole e divertente qual è lo
spettacolo offerto da Diego
Rizzuto (Fisico) e Paolo Ca-
nova (Matematico). L’idea è
di usare la matematica come
strumento di prevenzione, una
specie di “antidoto logico” per
immunizzarsi almeno un po’
dal rischio degli eccessi da
gioco. «Perché, ne siamo con-
vinti - scrivono i due esperti sul
loro sito - la matematica è
esercizio di pensiero critico,
u n’occasione per creare
u n’opinione consapevole nei
cittadini, specialmente nei ra-
gazzi, in un ambito in cui
molto si basa sulla scarsa co-
noscenza delle leggi che go-
vernano la sorte».

Gli obiettivi. L’evento na-
sce nel contesto del progetto
“La vita non è un gioco”,
progetto proposto dal Consul-
torio familiare “La Persona al
Centro” in partnership con
Caritas, Dipartimento Dipen-
denze dell’Asl di Biella, Grup-
po Giocatori Anonimi e Te-
lefono Amico Biella.

Le azioni previste dal pro-
getto sono numerose e me-
ritevoli. In primis la costitu-
zione e apertura di undici
“sportelli d’ascolto” per ma-
nenti rivolti ai giocatori e ai
loro familiari al fine di rac-
cogliere le richieste di aiuto,
ascoltare e inviare poi ai Cen-
tri specializzati sul territorio
(Sert di Biella e Cossato e al
gruppo di Giocatori Anoni-
mi). Uno sportello avrà sede
nello stesso consultorio del
Piazzo “La Persona al Cen-
tro” e altri dieci in punti di
ascolto Caritas. E’ poi prevista
la formazione (due i corsi a

Biella e Cossato) ai volontari
dei Centri d’ascolto per la ge-
stione della prima accoglienza
e il successivo invio ai Centri
specialistici come il Sert di
Biella e di Cossato. Seguirà un
lavoro di prevenzione negli
Istituti scolastici superiori in-
dividuando come fascia d’età
quella compresa tra i 15 e i 17
anni.

Il “progetto viene realizzato
con il contributo del Fondo
Speciale per il Volontariato in
Piemonte - Centro di Servizio
per il Volontariato della Pro-
vincia di Biella (informazioni
al consultorio allo 015/27048,
con mail consultorio@laper-
s o n a l c e n t r o. i t ) .

I centri in regione. In Pie-
monte esistono 37 ambulatori
per il “GAP” e i pazienti trat-
tati nel 2012 sono stati 1.015,
comunque pochi se paragonati
al numero stimato di giocatori
a rischio e patologici. Anche
nel Biellese i numeri riman-
gono piuttosto bassi rispetto al
presunto sommerso: nel 2013
sono stati trattati 44 giocatori
nei due distretti del Sert di
Biella e Cossato.

l V. C a .

LIMITE DI 500 METRI

Il testo dell’allora ministro
Balduzzi stabiliva che le
sale giochi non potessero
trovarsi vicino a meno di
500 metri dalla scuole. Tale
limite venne poi cancellato

CRONACA

Gioco in cifre

800.000
minori italiani fra i 10 e i 17
anni che giocano d’azzardo

400.000
Bambini fra i 7 e i 9 anni che
hanno già scommesso

51,3%
dei genitori non limita o filtra
l’uso di internet dei figli

S’inventa rapina dei banditi su moto da cross
Per i carabinieri si è inven-

tato una rapina per ntascarsi
i soldi che aveva incassato,
circa 700 euro. Nei guai, per
simulazione di reato, è fini-
to un corriere “Ups”, Anto-

nello L., 25 anni, di Torino.
Il 14 aprile si è presentato
dai carabinieri di Mottalcia-
ta per denunciare di essere
stato rapinato a Massazza
da due balordi che lo hanno

avvicinato su moto da cross
e di non essere in grado di
descriverli in quanto indos-
savano il casco. Pistola in
pugno, lo avrebbero costret-
to a consegnare i soldi.

Disturba i clienti di un locale, allontanato
Ci sono voluti i carabi-

nieri per convincere un gio-
vane marocchino a non in-
fastidire i clienti del locale
Vanilla di piazza Martiri
della Libertà l’altra sera du-

rante l’aperitivo. Alla fine
Chouaib G., 23 anni, di
Biella, è stato identificato e
fatto allontanare dal locale.
A detta dei presenti, sem-
brava che il giovane avesse

esagerato con le bevande
alcoliche. Quando si è mes-
so a importunare i presenti,
i responsabili del locale di
tendenza hanno preferito
far intervenire i carabinieri.


